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L’educazione integrata di bambini disabili in un contesto normale è:

· legalmente giustificata

e 

· indicata come una priorità in numerosi documenti statali: 

· Legge Nazionale sull’Educazione e le norme per la sua applicazione;

· Piano Nazionale per l’Integrazione dei bambini disabili nel sistema educativo normale; 

· Strategie per l’educazione dei bambini con bisogni educativi speciali e/o con disabilità croniche. 
Debolezze delle strategie sviluppate dallo Stato: 

· ruoli e responsabilità dell’attuazione non sono chiari  a livello statale; 

· tendenza allo sviluppo di strategie isolate;

· mancanza di indicazioni pratiche per l’applicazione delle strategie;

· mancanza di risorse finanziarie per l’applicazione dei programmi;

· mancanza di un programma di riforma unico e completo.  

Il risultato:
· I cambiamenti reali sono insufficienti, se non del tutto mancanti.

Prerequisiti di un bambino disabile per entrare nella scuola normale:

· documento ufficiale che certifichi la disabilità (compilato da una commissione medica);

· valutazione da parte della Complex Assessment Commission con un questionario di applicazione standardizzato (operativo a livello comunale);

· la Commissione decide dove dirigere il bambino:

· in una scuola speciale;

· in una scuola normale ma con un sostegno speciale.

· Il sostegno speciale è il “Programma Educativo Individualizzato”;

· la decisione della Commissione offre ai genitori l’opportunità di iscrivere il figlio nella scuola normale.

Prerequisiti della scuola normale per accogliere un bambino disabile:

· Offrire un ambiente di sostegno, che significa:

· fare modifiche architettoniche per permettere al bambino di muoversi liberamente all’interno dell’edificio scolastico;

· provvedere al sostegno educativo affinché il bambino possa apprendere i materiali.

Sostegno educativo significa: 

· una Commissione d’Istituto prepara il Programma Educativo Individualizzato;

· assegnazione di specialisti che lavorino con il bambino; 

· nello specifico, un insegnante di sostegno, che aiuta e supporta il bambino nel processo di apprendimento dentro e fuori della classe.

Aspetti positivi del Programma Educativo Individualizzato:

· è predisposto in base alle abilità individuali del bambino;

· permette un apprendimento che rispetta i tempi del bambino.

Aspetti negativi del Programma Educativo Individualizzato:

· non è richiesto di raggiungere il livello minimo ufficiale dell’educazione statale; 

· non ci sono valutazioni standard (insufficiente, sufficiente, buono, molto buono, ottimo) quando si passa al grado successivo;  

· non si ottiene un diploma per il grado educativo completato;

· c’è solo un certificato che attesta il passaggio al grado successivo.

La situazione reale:

· la maggior parte delle scuole normali non è in grado di gestire bambini con e senza bisogni speciali insieme;

· il ruolo dell’insegnante di sostegno e degli altri specialisti nella pratica non è stabilito e non è adeguatamente formulato;

· ci sono difficoltà a riorganizzare il processo educativo soddisfacendo ai requisiti, come ad esempio:

· un insegnante di sostegno per almeno cinque bambini con bisogni speciali; 

· uno psicologo nella scuola per un minimo di 500 studenti. 

Attualmente, ci sono ancora:

· 110 scuole speciali sotto il Ministero dell’Educazione e della Scienza nel 2003/2004 (dati ufficiali dell’Agenzia Nazionale per la Protezione del Bambino);
· molti bambini con disabilità educati a casa; 
· bambini disabili che non vengono educati per niente. 
Raccomandazioni:

· ulteriore sviluppo, miglioramento e specifiche di una politica nazionale unificata per fare uscire i bambini disabili dagli ambienti speciali e per includerli nella società normale.

Raccomandazioni al Governo Bulgaro per dare la priorità dei suoi investimenti e sforzi per:

· iniziative strategiche, tramite finanziamenti mirati, per chiudere gli istituti  - ci sono ancora circa 31.000 bambini che vivono in istituti (temporaneamente o permanentemente) in condizioni orribili; 

· azioni per assicurare l’accessibilità nelle scuole normali e l’integrazione dei bambini con disabilità fisiche negli istituti educativi normali (scuole e asili);

· provvedere un ambiente di sostegno per il bambino con bisogni educativi speciali che ha difficoltà nel processo di studio;
· includere le scuole speciali nel piano di deistituzionalizzazione, cosa che suggerisce lo sviluppo di un piano specifico da parte del Ministero dell’Educazione e della Scienza per formare gli insegnanti delle scuole speciali, affinché imparino come lavorare nella scuola normale;  
· regolare i flussi delle risorse finanziarie in modo che i soldi seguano il bambino con bisogni educativi speciali in qualsiasi luogo egli vada a studiare. 
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